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L
a crisi del pentapartito ha messo m molo I mtelh 
genza degli interpreti La visione più diffusa degli 
eventi mi paresi possa riassumere cosi Laliean 
za di governo e entrata in crisi non perche una 

•••••••••» forza antagonistica a) pentapartito I abbia provo 
cata ma per i crescenti conflitti di potere al suo interno 
Vorrei discuterne la veridicità 

Qualche dato di cronaca innanzitutto L indirizzo neocon 
servatore dei governi Craxi in politica economica venne 
denunciato e contrastalo da movimenti di massa e di opinio­
ne assai vasti fin dall 84 Alla testa di essi vi era il partito 
comunista La lotta contro il «decreto di San Valentino-
incrinò fra I altro la subordinazione del movimento sinda 
caie agli indirizzi economici del padronato pnma ancora 
del governo che dura\a da tempo Neil 85 il referendum 
sulla scala mobile rivelava una opposizione sociale ben più 
ampia che da -società dei due terzi • 

Neil 86 il 17" Congresso fissava indirizzi nuovi che davano 
al Pei la possibilità di interpretare tutto I arco delle figure del 
«riformismo» nelle combinazioni che stanno faticosamente 
emergendo dal travaglio e dal rinnovamento della sinistra 
europea Inoltre la scelta di «partire dai programmi» costi 
tulva una risorsa essenziale per contrastare la nmozione del 
paese reale operata dal pentapartito ed intervenire nella 
crisi istituzionale con iniziative rivolte a mutare innanzitutto 
il quadro politico Entrambe le scelte si sono rivelate effica 
ci 

Lo scorso luglio il Pei ebbe un ruolo attivo nella crisi di 
governo e dinnanzi ai «compromesso- della staffetta intuì 
che erano ormai in cnsi te basi stesse dell alleanza penlapar 
litica Da allora il Pei non ha smesso di denunciarlo al paese 
e ha indirizzato la sua iniziativa in modi utili a superare 
quella crisi 

f^^ uando li «duello» De Psi si e (alto cosi aspro e 
M • torbido da coinvolgere nella crisi dell alleanza di 
• J governo le regole e gli assetti istituzionali la 
^ « C _ mozione di sfiducia del Pei ha avuto un effetto 

•••**•••»> catalizzatore Non si e potuto più nascondere al 
paese che la De avendo ottenuto in cambio della presiden 
za Craxi quanto dai gruppi moderati che ad essa fanno 
riferimento veniva richiesto (ristrutturazione neoliberista 
neutralizzazione almeno in parte dell opposizione sociale 
rotture a sinistra novazione della conventio) presentava 
ormai ti conto 

L inizativa del Pei ha fatto cosi saltare la rappresentazione 
falsa del conflitto come uno scontro di potere per palazzo 
Chigi D altro canto la simulazione estrema di far apparire i 
referendum come il pomo della discordia e stala dnbblata 
con la pronuncia tempestiva per il si e con il tentativo di dar 
vita ad un governo referendario ricomponendo la maggio 
ranza che pure - secondo le dichiarazioni dei partiti - nel 
Parlamento esisteva 

Non si può proprio dire che il pentapartito sia entrato in 
crisi ma non si sa chi la abbia provocata Fra i fattori della 
sua ergi evidente è stata I iniziativa deli opposizione comu 
nisla. E questo I elemento che caratterizza ora la situazione 
Ad esso ci si deve riferire per fare chiarezza presso gli 
elei lori 

Se si condivide questa interpretazione la prima conclusio­
ne da trarre circa te cause di quella crisi mi pare sia la 
seguente Innanzitutto non ha retto I eccessiva falsificazione 
della realtà del paese promossa dalie forze di governo in 
questi anni Mi riferisco principalmente alla simulazione 
operata in questa legislatura per cui governo e opposizione 
erano interamente rappresentate dall arco delle forze del 
pentapartito e le sole alternative erano quelle raffigurale dal 
•duello- Craxi De Mita una falsificazione eccessiva npeto 
dell agenda politica orchestrata grazie ad un controllo pres 
soche totale dei mezzi di informazione 

La ristrutturazione neoliberista degli anni 80 ricorda per 
intensità e misura della redistnbuzione del reddito e del 
patere quella che negli anni SO conformò I industrializza­
zione e lo sviluppo del paese al «modello Rat- Ma neppure 
allora - anni di guera fredda e di scelbismo - si tentò una 
simulazione tanto audace nella rappresentazione del paese 
Lo scontro era asperrimo Ma gli italiani potevano ncono* 
scere secondo verità chi era governo e chi opposizione 
Approf 'mando della sconfitta subita dal movimento operalo 
e dalla sinistra in Italia e in Europa nell ultimo decennio 
questa volta invece si è cercato di trattare I opposizione 
come un Convitato di Pietra 

Negli anni 80 i socialisti si sono atteggiati in modo non da 
estendere la loro rappresentatività di forza di sinistra e di 
trattare così da posizioni ptu munite con te aree del mode 
ratismo bensi per fare le bucce alla De sul terreno degli 
interessi da essa rappresentati in cambio di nuove rotture a 
sinistra Come poteva pensare Craxi che al «redde rationem* 
egli risultasse più forte di De Mita ' L indeterminatezza degli 
interessi da rappresentare lo ha spinto sempre più sul terre 
no di manovre che sotto il profilo istituzionale sonoappar 
se troppo disinvolte e perfino spericolate 

Tornando agli atton della crisi ecco allora che alla fine 
del banchetto il Convitato di Pietra è comparso Fuor di 
mei afora I iniziativa è tornata nelle mani delle forze politi 
che principali Edora se si vuole evitare che la crisi politica 
divenga per intero crisi delle istituzioni è bene restituire al 
paese innanzitutto una più fedele rappresentazione della 
realtà Una rappresentazione che non escluda alcuna sua 
parte dalla possibilità d i concorrere alta elaborazione di 
nuovi indirizzi politici e di governo 

Quante sono le donne elette 
nei parlamenti? Il caso italiano 

in una intervista alla politologa Zincone 

Un gruppo di militanti islandesi dell Alleanza delle donne di sinistra festeggia i risultati elettorali In primo piano una delle leader, Signdur Duna 

Il sesso del 7 per cento 
Un femminismo radicale e pragmatico ha portato 
un partito di sole donne a diventare l'ago della 
bilancia delia situazione politica in un piccolo pae­
se del nord Europa L Islanda ha, insieme a questo 
molti primati il parlamento più antico, il primo 
presidente donna E noi? Noi abbiamo il pnmato 
di un 7 per cento di elette fermo da 40 anni Ne 
parliamo con la politologa Giovanna Zincone 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

« • • Il Parlamento più antico 
d d mondo I Althmg fondato 
nel 903 La prima donna presi 
dente della repubblica la si 
gnora Vigdts Finnbogadottir 
etetta a suffragio universale di 
retto II primo partito di sole 
donne I Alleanza delle don 
ne appunto che si presenta 
alle politiche nel 1983 otte 
(tendo subito tre seggi L I 
slanda è stata anche il secon 
do paese europeo in ordine di 
tempo a concedere il voto alle 
donne nel 1915 il pnmato 
spetta alia Finlandia dove il 
suffragio femminile è del 
1906 

Adesso I Islanda è anche 
1 unico paese al mondo in cui 
un partito di donne raddop­
piando i seggi da tre a sei nel 
le elezioni di sabato scorso è 
diventato I ago della bilancia 
del sistema politico Si dirà è 
un piccolo paese periferico 
Ma la posizione dell Alleanza 
delle donne è decisiva per 
qualunque coalizione politica 
come dire il Psi da noi «Un 
bel colpo- commenta la poti 
tologa Giovanna Zincone do 
cenle alt Università di Tonno 
e autnee di Gruppi sociali e 
sistemi pohlia il caso 
donne pubblicato da Franco 
Angeli -LAIteanza delle don 
ne e adesso un partito ad alto 
potenziale di coalizione co 
me diciamo in gergo biso 
gnera vedere cosa saprà far 
ne Si tratta infatti di un partito 
di gruppo che comprende so 
lo donne e che come tulle le 
formazioni di questo genere 
nate fuori dal sistema e dalla 
gestione del potere si presen 
ta a questo appuntamento 
con la stona senza avere una 
cultura di governo-

E noi7 II nostro i un prima 

to alla rovescia Giacche co 
me ncordiamo contmuamen 
te la rappresentanza politica 
femminile è (erma al 7 per 
cento minuzia più minuzia 
meno dal 1946 Sarà perche 
•il sistema politico non ha an 
cora recepito la grande spinta 
che ha investito la società civi 
le neg) anni Settanta oggi a 
torto liquidati come quelli del 
trionfo dell ideologia- come 
dice il politologo Giorgio Gal 
l i Cosicché il ceto politico si 
dimostra «più arretrato di altn 
settori della società- Sarà 
perché le donne appaiono 
scarsamente motivate ad ac 
celiare lagone politico cosi 
com è come sostiene Rossa 
na Rossanda Comunque il n 
sultato è incontestabile ti tas 
so delle elette è fermo da 40 
anni «È vero - prosegue Gio 
vanna Zincone - in Italia le 
donne sono quasi assenti dal 
I élite politica ma anche da 
altre élite rilevanti non sono 
presenti nell ossatura organiz 
zativa e manageriale dei me 
dia ne nel mondo degli affari e 
sono sottorappresentate nei 
sindacati e nelle organtzzazio 
ni di categoria Cioè non han 
no accesso alle risorse indi 
spensabili nel nostro sistema 
elettorale - dove e necessano 
avere alle spalle orgamzzazio 
ni che incanalino le preferen 
ze e finanzino le campagne -
per accedere alla politica L u 
nica eccezione in questo sen 
so e rappresentata dal Pei 
partito che garantisce ai can 
didati il controllo delle prefe 
renze ma che ci riesce sem 
pre meno II pnmo scoglio e 
dunque questo le donne non 
hanno risorse sufficienti ad 
aprire i cancelli della politica 
rapresentati dal sistema elet 

forale preferenziale 
E l 'arretratezza de l ceto 
pol i t ico quanto pesa? 

I cancelli sono guardati a 
vista da quelli che nel mio li 
bro ho chiamato «i guardiani-
cioè il ceto polit ico Qui gio 
cano motivazioni d i carattere 
culturale ci sono partiti dove 
la cultura femminista ha fatto 
più breccia In genere per 
questo la sinistra ha eletto più 
donne perche più motivata 
culturalmente più segnata 
dall universalismo che fa pre 
valere gli interessi di partito su 
quelli personali e di gruppo 

più capace di controllare i vo 
ti Poi naturalmente conta la 
competizione tra partiti nel 
catturare il voto femminile I 
partili possono essere promo 
zionali verso i gruppi sociali -
cioè farti crescere - oppure 
solo recettivi Per esempio il 
Pei e stato promozionale ver 
so la classe operaia il Partito 
radicate con i diversi Ma nes 
sun partito finora si è mosso in 
modo veramente promozio 
naie verso le donne 

Anche U comportamento 
elettorale femmini le è mol­
to complesso, la maggio­

ranza delle donne non vo­
ta per le donne 
Il comportamento elettora 

le femminile e «autolesioni 
sta» perche in genere e mo 
derato e non premia i partili 
che promuovono le donre 
Ma bisogna dire che le cose si 
stanno nequilibrando da un 
lato anche i partiti moderati 
tendono ad esprimere candì 
date dall altro il voto lemmi 
mie si sta spostando verso i 
partiti che eleggono più don 
ne Ma il punto vero e che le 
donne non sono ancora un 
gruppo politico consapevole 
di avere comuni interessi E 
finché sarà cosi I interesse di 
partito prevarrà su quello di 
sesso Non a caso dove le 
donne sfondano lo Si deve a 
particolari combinazioni del 
sistema elettorale e successo 
cosi in Norvegia con un 
boom di elette alle ammini 
strative grazie al panachage 
(sistema che consente a l le 
lettore di esprimere una prele 
renza diversa dal voto di ti 
sta) che ha permesso alle 
donne di accordarsi su alcuni 
nomi Per farcela dunque ci 
vogliono gruppi femministi in 
terpartitici interessati a entra 
re nel gioco politico Bisogna 
essere motivate ed entriate 
cosa che al femminismo italia 
no e mancata 

Cosa penta delle quote d i 
rappresentanza garantite 
nelle l iste del par t i t i per 
consentire un certo nume* 
ro d i elette? 

Confesso la mia antipatia 
per il sistema delle quote che 
elude il vero problema se le 
donne non si votano recipro 
camente e non diventano 
gruppo politico non vedo 
perché debbano essere rap 
presentate come tali Inoltre 
in un sistema come il nostro 
afflitto dalla lottizzazione 
questa storia delle quote fini 
sce per assimilarci a un costu 
me che andrebbe scoraggia 
to Detto questo aggiungo su 
bito che se quello delle quote 
è uno strumento temporaneo 
utile a sbloccare la situazione 
di discriminazione e viene as 
sunto con consapevolezza 
cntica allora ben venga 

Intervento 

L'impatto 
ambientale 

di quel decreto 

GIORGIO NEBBIA 

S ul letto di morte 
il governo del 
pentapart to ha 
elaborato la sua 

••••••••» ultima volala di 
merlo che testimonia la gè 
nuinita del suo amore per 
I ecologia' Si traila di uno 
schema di decreto sulla va 
lutazione dell impatto am 
bientale elaborato dal) ex 
ministro dell Ambiente -
ma (orse sarebbe meglio 
chiamarlo «contro* I am 
biente per il suo impegno 
nel prorogare i permessi 
agli inquinatori dalla Mon 
tedison ai franloi oleari per 
il suo comportamento dopo 
la tragedia di Cernobyl - Lo 
schema del decreto del 
pentapartito menta un al 
tento esame perche una 
legge sulla valutazione del 
I impatto ambientale rap­
presenta un banco di prova 
non solo di politica ecologi 
ca ma soprattutto di demo­
crazia La valutazione pre 
ventiva dell impatto am 
bientale è pensata per evita 
re di piangersi addosso do 
pò che un incidente o un 
inquinamento o i danni eco 
logici si sono venficati cer 
chiamo invece di prevede 
re prima che sia costruita 
se un opera - una fabbrica 

0 una centrale o un incene 
ntore -e compatibile col 
territorio Prendiamo uno 
stabilimento chimico e 
possibile conoscere abba 
stanza bene in anticipo il ci 
d o produttivo quali nfiuti 
getterà nell aria o nelle ac 
que quali residui dovranno 
essere smaltiti Cosi come è 
possibile conoscere le con 
dizioni geografiche ed eco 
logiche della zona in cui la 
fabbnea dovrebbe essere 
costruita I andamento dei 
venti la vicinanza dei centn 
abitati la presenza di coll i 
ne la circolazione delle ac 
que dei fiumi e nel sottosuo 

10 Combinando le due co 
noscenze - i l bilancio di 
quello che entra e di quello 
che esce nello stabilimento 
e I effetto del nfiuti sulla pò 
polazione sulle acque sui 
boschi - è possibile arrivare 
ad un giudizio 1 opera è 
compatibile (oppure non e 
compatibile) con il territo 
no prescelto Si arriva cosi 
ad una sentenza dopo un 
vero e propno processo in 
cui ci sono tre interlocutori 
tre gruppi di interessi con 
trapposti ben individuati 
dalla direttiva comunitaria 
(numero 337 del 1985) che 
deve diventare legge anche 
m Italia Prima di tutto e è 
chi vuole costruire l opera 
(nel nostro esempio lo sia 
bilimento) il quale deve pre 
disporre a proprie spese 
uno studio di impatto am 
bientale desenvendo I ope 
ra e i suoi effetti inquinanti 
sul territorio prescelto per 

1 insediamento Nell imma 
ginano processo il propo 
nente e I avvocato dilenso 
re dell opera la vuole co 
struire nel luogo che fa co 
modo a lui e e è ii legittimo 
sospetto che intenda far ap* 
panre che I effetto ambien 
tale è minimo per risparmia 
re le spese di depurazione 
11 secondo soggetto è una 
specie di giudice I autorità 
che deve rilasciare il per 
messo di realizzazione del 
l opera Potrebbe essere il 
sindaco o un altra autorità 
locale o il governo centrale 
la direttiva lascia a ciascun 
governo la scelta della «au 
tonta- competente sulla ba 
se dei suoi ordinamenti Im 
maginando nel nostro ca 

so che il permesso venga 
rilasciato dal sindaco que 
sto dovrà «pesare» i vantag 
gì denvanti dall ocuipazio 
ne portata dalla nuova (ab 
bnca confrontandoti con i 
danni alla salute ali am 
biente al turismo Si parla 
perciò di una «valutazione-
dell impatto ambientale di 
un giudizio che conf'onti 
fra loro diversi «valori-
quelli della salute della ne 
chezza economica della 
natura Ma chi parla in no 
me della natura7 La direttiva 
stabilisce che nello SCIITI 
bio di informazioni e osser 
vaziom sulla futura eventua 
le opera deve essere con 
sultato il «pubblico» E que 
sta la parte più delicata 11 
•pubblico» una specie di 
pubblico ministero nel prò 
cesso di impatto ambienta 
le dovrebbe essere il porta 
voce dei valori della salute 
dei boschi della trasparen 
za delle acque di quei vaio 
n -collettivi- che spesso so 
no sacrificati atta luce degli 
interessi economici imme 
diali Se si facessero le cose 
bene lo studio di impatto 
ambientale dovrebbe esse 
re distnbuito a un certo nu 
mero di persone o associa 
zioni o gruppi locali a cui 
dovrebbe essere lasciato un 
certo periodo di tempo per 
presentare le proprie osser 
vaziom e critiche 

P er lare un escm 
pio banale il 
proponente del 
la labbnci cer 

••••••••••» ca di spiegare al 
Comune che la quantità di 
acidi inquinanti e trascura 
bile il Comune può essere 
portato ad accontentarsi di 
questa spiegazione le asso 
dazioni ecologiche invece 
possono mettere in eviden 
za che oltre agli acidi che 
sono tanti dal camino 
escono anche metalli e 
diossine e agenticancero 
geni e che questi possono 
arrecare danni alla salute 
della popolazione di un 
paese o d i una citta vicini A 
questo punto dovrebbe co 
minciare il vero e proprio 
processo il Comune pò 
irebbe chiedere che nella 
fabbrica siano installati filtri 
miglion di que'li previsti e il 
proponente dovrebbe cor 
reggere il suo progetto e il 
suo studio e cosi via II prò 
cesso non può estendersi al ! 

di là di un certo numero di 
mesi dopo di che il Comu 
ne nlascia o nega la autonz 
zazione e se sbaglia dovrà 
poi fare i conti con gli elei 
tori Si badi bene che la prò 
cedura di valutazione e im 
patto ambientale non e 
pensata per la difesa del 
1 ambiente ma per evitare 
ali imprenditore contesta 
zioni future Tanto più che i 
proponenti di un opera pos 
sono essere imprenditori 
pnvati ma possono anche 
essere organi dello Stato 
(nel caso di strade o dighe) 
o gli stessi Co-nuni (nefea 
so dello smaltimento dei n 
fiuti solidi urbani) Comun 
que nei paesi in cui ta prò 
cedura e già applicata viene 
riconosciuta la opportunità 
di un «pubblico ministero 
ambientale* rappresentato 
dalle associazioni o da 
gruppi ecologici Nel prò 
getto del defunto governo 
non figura niente di questo 
se si eccettua un rifenmen 
to al fatto che «qualsiasi cit 
tadtno può presentare os 
sensazioni o pareri sutt ope 
ra sottoposta a valutazione 
d impatto ambientale-
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• • Ricevo e riproduco le 
d i Imenle questa lettera 

Gentile signora Anna ho 
ancora sullo stomaco la sua 
dissertazione sui tacchi le 
scollature e la lunghezza delle 
gonne dell onorevole lotti 
pero le avevo dato un altra 
possibilità prima di andare 
fuori dai gangheri (parlando 
eufemisticamente) Cosa che 
e successa inevitabilmente 
con il corsivo di oggi Lequa 
zione mi piacciono i film we 
stern - invidia del pene - per 
dna di personalità eunaaber 
razione esagerata e fuor luo 
go Con tulio quel che com 
porta la vita quotidiana gli 
scontri perenni con e per 1 
lavoro la famiglia lascuoa il 
manto icap lager te con se 
stessi lei ci viei e a racconta i 
che ha perso I identità perche 
le piacciono i f Im di Leone 

Con le lotte feroci che biso 
gna (are e farsi per non essere 
ridotti a meri ingranagg privi 
di st imo t d volere In s d 

letta a scrivere corsivi sui tac 
chi scollature e invidia del pc 
ne come se fossero I asse por 
tante della nuova «presa di co 
scienza delle donne» Se vuo 
le fare del paradosso non e 
questo il modo ma se la sul 
seno è ancora peggio lo che 
sono una lavandaia rozza e vii 
lana (come dice il diztonano 
Garzanti) ho insegnato per 
prima cosa alle mie figlie a 
non prendersi troppo sul se 
no a saper ridere di noi stessi 
Non sarà una regola vitale ma 
ci rende meno antipatici e so 
pratlutlo fa vivere un pò me 
no malamente 

Personalmente leggo Mar 
quez Primo Levi Tornasi di 
Lampedusa alternandoli a Li 
na Sotis ed altre delizie del gè 
nere senza per quesio sentir 
mi privata della mia «identità-
Forse il segreto e che quando 
ci accorgeremo che facciamo 
le cose perche ci piace farle 
riusciremo davvero a ridere d 
noi stesse e la metteremo giù 

P E R S O N A L E 

A N N A DEL BO SOFFINO 

Abiti eleganti 
e invidia del pene 

un pò meno dura 
Fraterni saluti 

Nara Peveran 
(Scandiano RE) 

PS Scusi per la calligrafia ma 
dopo 10 (diconsi 10) ore di 
stiro non riesco a fare di me 
glio 

Rispondo 
Genlile Signora Nara se lei 

è andata fuon dai ganghen 
(eufemisticamente) a leggere 
i miei corsivi io mi sono Iran 
camente arrabbiata a leggere 
la sua lettera e cosi ribatto 
chissà che non ne nasca un 

dialogo Dunque lei trova im 
tante e inopportuno che io 
parli del loock di Nilde lotti 
Ma provi a immaginare lei 
viene eletta consigliere comu 
naie al suo paese o consiglie 
re regionale tn Emilia o depu 
tato a Roma Non pensereb 
be che cosa mi metto9 Che 
cosa mi metto per andare in 
consiglio o per presenziare a 
una cerimonia o per rappre 
sen ve il mio partito in un in 
contro con altri rappresentan 
ti di altn part i t i ' Non e solo 
una questione di vanita Quan 
do ci si propone come perso 
naggio pubblico si risponde 

non solo di se ma anche di 
chi ti ha eletto e ci si deve 
confrontare con i pan grado 
nella stessa situazione I foto 
grafi sono pronti a scattare nei 
momenti più impensati gli 
operatontvagirare i disegna 
tori satirici a tracciare impie 
tosi ritratti Per queslo il vesti 
to dell onorevole lotti ha la 
sua importanza non solo per 
lei ma anche per i comunisti 
e per le altre donne Sa che il 
vestito è il primo messaggio 
che si trasmette di noi agli al 
tn e pensaton d impegno 
hanno scritto ponderosi libn 
su!! argomento7 

Quanto ali invidia del pene 
non 1 ho inventata io ma Si 
gmund Freud padre della psi 
canalisi per dire che le donne 
s sentono inferiori e invidiano 
la supenonta maschile Bene 
e cosi Perche non riconosce 
re che gli uomini hanno dei 
privilegi7 E la mia crisi d i iden 
lita (si fa per dire) derivava dal 
fatto che mentre gli uomini 
possono essere misogini e 
e e una parola per dirlo le 
donne non possono essere 
anti/maschio perché la paro 
la non esiste nemmeno Non 
crede che I esistenza di parole 
precise indichi una cultura 
che e e a favore dell uomo (se 
l e fatta lui) e non della donna 
(che deve farsela)7 

Infine mi sembra che lei 
stessa si contraddica quando 
mi rimprovera di non occu 
parmi dt cose sene e poi mi 
accusa di non saper ridere al 
1 occorrenza lo faccio un ipo 
tesi non sarà a disagio prò 

pno lei signora Nara perche 
di simili «frivolezze» si parla 
sulle pagine de / Unita7 Quan 
do legge Una Sotis da un altra 
parte non si scandalizza Ma 
sul giornale (non più «orga 
no») del Pei vorrebbe trovare 
solo denunce indignazioni 
lotte e accuse circostanziale 
Inoltre le spiace che non si 
parli di lavoro fatto con le ma 
ni invece che di lavoro fatto 
con la testa Ma io credo che 
lei lavi in grandi macchine e 
stiri con il ferro a vapore o 
n o ' E anche per questo ci 
vuole testa più che la forza di 
un tempo A parte tutto io 
non voglio sentirmi illegittima 
su / Unita solo p t r ch t non 
appartengo alla classe ope 
raia 

Fraterni saluti 

PS Dopo 10 ore di stiro for 
se non le e più agevole Itgge 
re un corsivo dell Anna 
D B B piuttosto che un reso 
conto del Cernit i lo centrale7 

2 l'Unità 

Martedì 
28 aprile 1987 


